Educazione Permanente

Di quella esperienza in Italia si diffuse un'ipotesi di educazione permanente che si sintetizzava con lo slogan metà studio metà lavoro. La proposta del presidente Mao aveva un obiettivo non molto lontano da quello di tutti i governi del mondo: aumentare la produzione, realizzare un salto economico senza il quale non era possibile nessuna politica di miglioramento delle condizioni di vita. La storia di quella rivoluzione è ancora da scrivere, anche se il potere successivo di Deng Tsiao Ping, lo sconfitto di quegli anni, ci ha fatto sapere che invece di realizzare un poderoso salto in avanti, la rivoluzione culturale distrusse l'economia, riempì i campi di rieducazione, rese ignorante intere generazioni di cinesi.

Il problema della cultura, dell'istruzione e della formazione, oggi è come e con quali strumenti ottenere un'alta qualità delle risorse umane ....." con la consapevolezza che queste sono necessarie: 

a. come elemento di governo dei fenomeni del cambiamento e della complessità generati dalla mondializzazione dell'economia e dei mercati, dalle innovazioni scientifiche e tecnologiche, dal penetrante ruolo dell'informazione, dalle trasformazioni sociali e culturali; 

b. come strumento per sostenere la crescita economica e la competizione a fronte di uguali livelli di investimento."

Se la finalità della scuola è ottenere un'alta qualità delle risorse umane, a maggior ragione la tendenza si accentuerà per l'educazione permanente. 

Fondamentalmente le iniziative di educazione permanente che si sono consolidate negli ultimi anni si rivolgono ad aspetti legati alle nuove tecnologie e alle ricadute culturali nel campo economico produttivo. 

Non dobbiamo lamentarci se poi la cosiddetta società civile, è così poco civile, è così incapace di costruire un tessuto sociale ad alta qualità di vita, se poi si rivela così fragile politicamente. 

Il punto sta nel non dare per scontato che la qualità della vita dipenda esclusivamente dallo sviluppo economico produttivo, nel non ridurre l'Educazione Permanente all'aggiornamento sulle innovazioni scientifiche, tecnologiche ed economiche. Se non ci limitiamo all'educazione "dell'uomo in quanto lavoratore" ma permettiamo l'accesso alla formazione "dell'uomo in tutte le sue libere manifestazioni espressive" noi realizzeremo un investimento nel futuro di qualità superiore, moltiplicheremo le potenzialità dell'individuo, daremo una risposta anche ai bisogni della sfera del piacere e della creatività, cosa da non trascurare nell'economia della convivenza sociale. 

In questo contesto il ruolo della rete è potenzialmente enorme : 

· come strumento di supporto alla scuola in quanto tale 

· come strumento che costringe la scuola a ripensarsi e a ricollocarsi nei propri fini e modalità di esistere 

· come strumento di formazione permanente. 

Alle differenze di opportunità educative preesistenti nella società la rete ne sta aggiungendo di proprie.+

Ci sono le divisioni tra chi è in rete e chi non c'è, ci sono di quelli che possono utilizzare velocità di trasmissione e quindi qualità delle informazioni diverse, infine ci sono le differenze di accesso costituite dal costo delle password che alcuni possono permettersi ed altri no. 

Non si sta costruendo una rete delle pari opportunità, si sta realizzando uno strumento molto simile agli altri, gratuità degli accessi ai prodotti che si pagano veicolando pubblicità e accesso a pagamento di prodotti di alta qualità.

In che cosa consiste allora l'orizzontalità della rete ? 

Si può affermare che la rete è strumento di un nuovo livello di democrazia? 

D'altra parte perché e come potrebbe un soggetto privato investire risorse economiche senza prevedere un profitto ? 

Ritornando alle domande iniziali, educazione permanente per quali fini, per chi e con quali mezzi, ritengo che si debba: 

· sostituire il vecchio fine dell'educazione per tutti con l'educazione per tutta la vita, per tutti i livelli culturali, per tutti i ceti sociali. 

· riprendere alcune idee che diedero luogo alle 150 ore, per esempio prevedere per tutti i lavoratori e non solo per una piccolissima percentuale, una quota orario annuale di lavoro riservata all'educazione, un'educazione dove il soggetto sceglie liberamente le finalità, i luoghi e i mezzi per realizzarla. La struttura pubblica, dallo stato alle autonomie, deve garantire l'accesso gratuito a strumenti che permettono la realizzazione dell'educazione di base permanente. 

Per quanto riguarda i mezzi, è indubbio che le reti interattive sono le più idonee per le loro caratteristiche strutturali: 

· possibilità di operare azzerando gli spazi 

· possibilità di personalizzare i tempi 

· possibilità di costruzione di sapere collaborativo 

· economicità. 

